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L'elezioni comunali e provinciali 
finora avvenute attestalo che lo'spi­
rito pubblico persiste nei suo favore 
ai Spartiti popolari ; favóre ohe npu 
solo persiste ma cresce. ì .partiti po­
polari, finora, non perdettero ih nes­
suna elezione. Perdettero in qualche 
luogo i socialisti, od i rèpubblioanii 
od'i radicali,; dove l'uiiione dei tre 
partiti .noii si effettuò. 

.Frattanto nel Veneto abbiamo l'u­
nione compiutala Venezia ed a Pa­
dova; cioè' non l'unione; perchè a 
Venezia 04,& Pàdova, Wcialiati,, per 
pùljbjjcani e democrabioi .sj. uniscono, 
ai liberali". 1 iiiotivi'di .rincrescimento 
sono stati-sorpassabiv I* liberali di 
Padò'va' non -iiitèrvóànefo 'all' adii-
nànza'pér il domiqiìio.co'àttp, quelli 
di' Venezia ,e piìi .gueili di .Padova 
fecero una feroce campagna contro 
Tode'sohini. E fecero male. 

Per inoìdeni^a rioor(3iamO ohe q̂ î 
abbiamo .veduto ; aprirsi ' una' campa­
gna" cóntro di., noi ; .dei ..socialisti non 
ci., si óoonpava .piii..; i rinnegati sono 
i democratici —ed una sottoscrizione 
ed una'propaganda 'di mesi diirò 
contro, di.nói, per il fatto dèi àocia-

" lista Todesohini. Potevamo scaricarci 
facilmente ma-non si, volle tradire 
runione,forinata.,El si fece bene. , 

Noiidiineno a PadoVa ed a Ve­
nezia; dxive* i~ socialisti .soli ...dispon­
gono ,di '2^00 voti, Si aorp5(,ssò sul-
l'eri'ore comm6sSo,i.pensosi; del; beiie 
piibblicO' è., nel .santo, intènto di 
spazzar \;ia la reazione.' " •. • 

'Quésto' è 'Quello ohe prèmo., ' x ' 

', Kiportiaino il Bogaej.tgrartiool'o dell'iUastre eoo-
nomiata Kbgenjd QtóeVa: ], .. ' „. 

Se.Bonaldo Stringher, avesse coscienza, 
oltreché del ano aito ingegno — e n.e ha 
grajade oonoetto. Iul-.st6890,,.:-più.' oh* non 
bisogni— anche, .della.-dijjinità di uomo, 
pul^blico, .dovrebbe oggi-, di mettersi da di­
rettore deìla,-Banca d'.Italia, dopo ciò ohe 
Fon. Di Broglio ha detto alla Camera.;. . 

.^. 8B ,nQu.j mit ,.B0no,. vajso dell'offerta 
del 96 pei", indurre .prima'la Banca mag­
giore •a( : salite,...dall'offerta! di,'98,18 'sino 
allQ.i' stesso prezzo,-, si 'fu., perchè' • non.- volli 
neppure, .supporre .ohe ..la primitiva offerta 
fosse 8ta,ta.fatta dail'Al.ta,.Banca- in • mala 
fede;, ho. preferito credere oh.e !a diffe' 
ren»a,.di'.()ff«r,ta. dipeijdesBe da offerta di 
apprez2Rm,epto, .r-

NoniBÌ.i.pnò dire con maggior graziii^ 
che.'la !Ban9a . d'-Italia ha tentato, sensìa 
riuscirvi, . di strozzare il Tesoro . dello 
Stato, ,e,.. quando i noi pensiamo ohe a 
questa Banca si sono dati i.maggiori f̂ r 
vori ed i, maggiori privilegi, >'perchè essa 
fosse il presidio supremo del credito itar 
liano, un, amaro ricordo ci torna delle 
lotte invano sostenute contro questo mo­
nopolio finanziario che reputammo allora, 
come rreputiamo oggi e reputa persino il 
ministro, cosi pessimameute; collocato, 
. . 4h,l come la-iBanoa d'Italia è ancora 
l'antica Banca Nazionale del 1866, quando, 
per accordare a Scialoia il prestito di 260 
milioni, lo .obbligava .a decretare il corso 
forzoso, vergogna e danno per tutto il 
paese ! 

Ma se l'on. Di Broglio, dopo aver visto 
•chiaro quello ohe avrebbe visto anche un 
commesspdi banca, crede poi di giustifi­
carsi col dire oome ha detto, ohe « quanto 
alla proposta di una sottoscrizione pubblica 
si riserba di studiare la cosa sapendo come 
)a sottoscrizione pubblica sia sempre più 
di nome .ohe di tatto a si risolva a vaili 
laggio dei grossi capitalisti » ; evvia, gli po­
teva alcuno rjspoadsre, alla vostra età.ed 
«1 vostro posto uoa si studiano più ques'ta 

oofle elementari ; o si sanno, almeno perchè, 
ogni giorno si vedono sui mercati .èsteri 
pi,à importanti, sottoscrizioni pubbìioHe di­
rette, efficacemente tutelato, col fatto solo 
dèljla.preferenza riservata alle piccole quote, 
ìoppùi-p non si sft neanohe questo, ed il 
imitiistV.o dal , Tesoro vada ed impararlo, 
laspìando, il mo posto a qnaloheduao più 
capace di lai. 

Da più d'un.Buno, dal. maggio del 1901, 
quando la,rendita,5 "/^Ma. al corso dì 96, 
si.è ostensibilmente condotta, sotto la tu-, 
tela dei, De iiothsohitd, una, campagna al 
rialzo, tanto da stupire perfino l'on. Di 
Broglio stesso ohe non, capiva più nella 
pelle e s' arrischiava imprudentemente a 
far intendere al Parlamento la probabilità 
di una conversione; poi, proprio quando il 
momeuto è venuto .—, parche era questa 

'l'o.coasione .della .dimostrazione pratica.-^ 
idi far ophstare oh6".BÌ era alla vigilia.della' 
riforma,'si accetta" invece di dare il 3 ' / i , 
a 98, cioè si nepa coi fatti la possibllitii 
di, .una .conversione dal 4 •% .netto al 8 e 
jmezzo per cento : per dare la lampante 
(dimostrazione contraria e facilitare l 'av­
venire sognato; ' bisognava saper collocare 

:a 'iOO. ,, , . . .. •• ,' 
JSTè Sarebbe stato difiìoile.; il .denaro non 

è relativamente scarso ; la (banca stessa 
; avrebbe avuto t,ntta la convenienza di 
fronte ad un fermo proposito del ministro 
per questo colpo impressionante, "di secon­
darlo; ma occorreva, allora nell'on. Di Bro­
glio, la voloùtà onesta e. recisa di chiamare 

• il .pubblìòo § .dare questa .prova di fede;' 
l'on. Di' Broglio non 1' ha avuta ; la ooii-
versione s' è allontanata .per lungo tempo, 
• Ohe pgli non i sia imiaisohiato ne) oar-

• ro|zino , della...ba8,sa. banca, com'è, altri fa' 
immischiato nel oarroteoue 'dell'alti banca, 

' abjbiaiio ,o, no le mani politili lui e i suoi 
' dipendenti','; più. non • importa ' per la loro 

fama, qaando l'erario. dello Stato, ohe è il 
l' patrimi^nio'.dei.'.'.Cittadinij.'sui- 7-7 milioni'.di 
J rendita,' dati a',96.'invece oh!e :f»tti sotto-
! scrivere '« 100, ' perde" là- differenza ' di 
il li,; 3,0.80,000.,'• ."- .; . • -' ' .' ". 

'• .Quanto a'Boaaldo Strìngher.. egli ci a-
^ vrebbe fatto perdere 5 milióni' 289.900 lire. • 

Strozzino ! 

I lettori, conoscono la storia oramai famosa della 
eroissìono del naovo titolx) 9 '1^ "/»• Basa corse sò.'to 

'.. vari titoli sui vari giornali d'Italia ; l'uno intaatò 
,l|artioolo relativo: Gii sh'Mtiiii; l'altro; Agiatag-

' già ; 6 ebsl viti,- Ii'alta' banca ^entò di imposseaar-
; si del nuoVo titolo offra,ndo il 12 giugno oorr, 
•; il 99,18 "/„, la piccola banca, dopo, ma il 12 oorr. 
• > stesso, aoijiiistò 80 iriilioni, 'dogli 80 milioni emessi, 
, al 96 Voi allora immediatamente l'alta baùca oft'arse 
• il flS dei,50 milioni ri^aanenti, , • 
•i Oonaadriamo questo articolo spocialmonte a q^o-

gli" ingenui: tra i democratici, ed i- socialisti, ohe 
• non aannó,quanto sìa aucora da fare, quanto siaho 

potenti, gli atrozzini d'Italia, quanto' ci voglia u-
' niono di forza e coatanza per vincerli e quanto 

,, essi Borridano'dqUa loro povera ingenuità ed igno­
ranza,, in nome, ben inteso, dell'ordine e delle 

'. istituzioni. ' ' 

IL DOMICILIO COATTO 
La .nota prevalente nella manifestazione 

del, 1.maggio fu l'abolizione del' domicilio 
coatto già promessa dal Governo, anzi in 
elaborazione per opera dell'on, Ronchetti, 

Nei dibattimenti sollevati, due questioni 
sono obbietto di esame interessante nella 
stampa ohe evocava la relazione dell'onor. 
Pugliese sa l'abortito progetto del 1900. 

In quella relazione si condannava il do­
micilio coatto « quale istituto di dubbia 
natura; di polizia più ohe giuridico, spesso 
inquinato di arbitrio, sempre sospettato, 
non circondato dalle comuni guarentìgie,,,. 
Nella esecuzione funziona quasi oome centro 
di twova infezione morale, come scuola 
superiore di delinquenza, accomunando in 
mal sicuro lavoro ed innaturale compagnia, 
delinquenti induriti nel delitto, vecchi di­
ventati innocui,' giovani capaci di ravvedi­
mento». 

La nuova difesa, adnqne contro i delin­
quenti eortìuni, abituali ed incorreggibili, 
va' fondata so nuove basi : la relegazione. 

Lo stesso onor, PagliesB la determinava 
«istituto di repressione_^e di prev.enzione; 
difeudarà cioè la soqietà dall'azione dei de-

liiiqaenti più perioolosl per'reati comuni 
elìininaudolì dall'ambiente !n cui vìvono e 
sottoponendoli ad un regime rigaheratora 
4ì Ifcvoro industriale ed agricolo, ed ftssl-
ot!rfl,ndo il premio dovuto al ravvedimento, 
oloé la oonqnists dalla libertà pordtit») fa­
ciliterà la resurrezione dell'uomo.Inferlorej, 
più, ohe per coazione esterna ed effiiiaola, di • 
dlsoiplia», per moto interno, autonomo. 

« La colonia penale, industriale od agri­
cola, si presenta nella scienza e.nella pra-
tiòà «ome il mezzo ' più effioftce per risol­
vere l'arduo problema. Essa non può ap-
jplibarsi ai minorenni, non ai vecchi ; è a 
temfjo determinato dai B'ai.lO anni oppure 
Roche Hmza lielerminaiioni^ di tempo •^. 

È questa la prima chiara aiìfermaztone, 
in Italia, del principio della indioidualiz-
zazionc della pena ; principio, che 'integra 
il .rinnovamento della legislazione' p'anille : 
la vera riforma dei mezzi di difesa sodiale' 
contro i delinquenti professionali, , 

Oe, ne ooonpèremo, in proposito quando 
il progetto sarà pubblico.'Per ora, è utile 

, riportare le parole onde nella relazione sul 
; bilancio dell'interno, l'istituto di,,,, preven-' 
' zione, viene fulminato : .sono le' parole-del 
Beltràmi-Scalia, che fu direttore generale 
delle. Carceri ; 

,"'«'Eiunire in un'isola del regno parecchie 
• centinaia diflùr di'canaglia, dove i pochi 

goldj che .» loro si danno' per, vivere, eon.o 
insufficienti e dove, anche volendo, non, è 
facile trovar lavoro senza portare una no­
civa concorrenza all'industria privata ; riu­
nirli in, un'isola dove cosi poltriranno nel-

' l'ozio, dove finiranno per perf6zi,onarsi nella 
perfida scuola, del delitto, .dove stringeranno 

! relazioni infernali, nella, cui popolazione li­
bera finiranno per portare la corruzione e 
la-vergogna, è'cosa che non potrà'manoare 

' di dare i suoi amari frutti, seppure, non li 
ha già dati », 

Il tragico, è che i frutti amarissimi fu­
rono dati abbondanti, mentre lo commis­
sione continua a mandare pregiudicati nelle 
isole infernali \ 

GRQNAGi CITTADINA" 
. Perchè tanto furore? 

Non oi sono altri democratici in 'Friuli ? 
Pare di no. 

Sono anni ed anni ohe i nostri reazio­
nari non hanno altri furori ohe' contro di 
noi. Perchè ? 

Un perchè oi deve essere. Non oi sono i 
socialisti ? Non ci sono altri demooratioi in 
.Friuli? 

Noi siamo orgogliosi di questa eonstata-
zione. 

Devono riconoscerlo i nostri buoni amici 
della provincia ed i nostri amici suc'iaìisti ; 
non lo possono negare i conservatori: le 
furie sono sempre aperte contro di nói. ^ 
Contro .di • noi giornalisti < chiamati dal di 
fuori, .giorniali, giornaletti,- diffamazioni, vi-
lipendii quotidiani ohe durano da dieci 
anni e ohe raggiunsero il colmo recente­
mente : qui tutte le lotte-elettorali ; qui 
ogni sforzo ed. o^ni guerra. 

Si domandi ohi ci legge se ciò sia vero 
0 no ; e dopo si domandi ; jjeruhè ? 

Non perchè i nostri amici socialisti e 
democratici sieno reputati meno sinceri di> 
noi ; ma perchè si crede fermamente che 
crollata la demoorazia a Udine sarebbe 
crollata in tutto il Friuli, Perchè si crede 
fermamente che rinsaldandosi la demoorazia 
a Udine da qui si diffonde le idee e le 
energie al di fuori; perchè si crede ohe 
demolita la parte .n.oetra ih città, tutto il 
resto sarebbe accomodabile o per lo meno 
tollerabile. 

La demoorazia udinése non può che es­
sere orgogliosa di.questa constatazione, dì 
questa qiiotìdiana,'insistente designazione. 

Ed è giusto,, E9,sa"noa fece guerro di 
parole e ret'rosbene di-concordia | -gesti di 
minaccia alla luce del giorno e strette di 

mano nell'ombra con i nemici dellfe idee 
detnooratìohe ; feoe lotta aperta e oontiiiaa 
e lotta di cose. ', 'J 

Quanto è facile gestire da derao'cratioi, 
da terribili democratici, ed andar d'amore' 
d'accordo con quelli altri ! Anzi «i rida 
assieme. 

Queste osservazioni ci sonò suggerite, 
oome ciascuno intende,* dttgli ultimi oasij.. 
determinati dall'idrofobia oonsortasoa. K ria 
prendiamo occasione per affermare ohe ve­
ramente fu lotta di 0096 e ólie ne^sart; oo-
mnbé democratico o «ooialist» d'Italia ifè'oa' 
in oosl poco tempo tanto progresso' è fd . 
più fedele «Ile moderne tead^nae sóoiaH. 

Lo àbbianko dimostrato un' altÌJB Vòlta ; 
mtt, qui, imparerebbe la ditta Trezaa' doti 
i suoi avvocati; qui né le. guàrdie daiaìàrie 
né gli impiegati) né i maastri avrebbero 
avuti aumenti; qui non refezione Boolastioa 
a carico del ooianne, non rotte la man' 
giirie' dei legtili,. non ' salvato il OoUegla 
di Toppo ' ed il'tófeàtó Tullio'ai poireri ed , 
ai destini prestabiliti dai testatori, qn» nàlla 
vivaddio di tutto- questo sarebbe ' awenttto, 
senza l'opera déllademòórazià';-sonò i fattì 
ohe parlano.- '•., '. -' ' '''.,'-•:, • -

Sctioja popolare sùperló r̂'e. 
Da qualche gitìrijo sono terminati ' gli' 

osami della Scuola popolare-sdperioi'e óotf 
esito Boddisfacentissimó, .e forse "'afcbato 
prossimo nella, sala^ maggiore dal «Pslazaisi 
degli studi sarà tenuto il dìstsorao di ohiu» 
8ura e la dispensa degli attestati.,agli al­
lievi i più distinti,- ' .'.,/.'' : '.!• 

Tiro a segno, 
Domani nel campo di tiro, dalle ore 6 

alle 8 e mezza prima e seconda leziòiiè', 
regolamentare. , . ' ' ' . , ' • • • { ' .'./• 

Vi saranno pure due bersagli a méiri 
300 per esercitazioni libere, '-;.!••. ' ' 

Francobolli fuori pprso.. , , 
Col 80 giugno oesserannc) di aver aorió 

i francobolli da 1, 2, 6, 10, 20 e'26 cente­
simi del vecchio tipo, ohe .però si oambie-
ranuo .fino al 80 giugno 1903. , - . 

Dal- primo luglio le corrispondenze";' oda 
francobolli fuori corso si riterranno non 
affrancate. 

Camera de! Lavoro 
Unione Agenti dLCommercio 

Bioordiamo ohe questa' sera alle ore '9, 
nei locali del Castello, ha luogo l'assemblea 
generale straordinaria dell» sezione di qui, 
per le elezioni supplettive del Consiglio 
direttivo a per la nomina dei delegati al­
l'ufficio centrale- della Camera dì Lavoro. 

Domani poi, contemporaneamente, segui­
ranno le assemblee di tutte le 14 Sezioni 
della Unione, in provincia per il medesimo 
scopo. 

iega Metallurgici 
Questa sera assemblea generale per di­

scùtere un importante ordine del giorno. 
Ijavorantl ; fornai • 

Domani mattina riunione, dei fornai per 
la discussione ed approvazione dello Statuto 
della Lega di miglioramento e nomina dei 
delegati all'ufficio centrale della Camera. 

Elenco delle offerte 
per erigere uria lapide al defunto artista 
Francesco Campdner da collocarsi nèr Ci­
mitero di Udine : 

, Demetrio Canal .1. 1 '— Q, Podrioni L 1 — Al­
fredo Ltti!zariaì o. 50 — Casimiro Menoaoci o, 50 
-j- Federico Flumiani o. 50 — Giuseppe Vatri o, 50 
-4- Antonio .Dofendì e 30 — Sinseppe Pozao o, 80 
— Egidio Malisani o. 20 — Emilio Nardini o. pO -
-4 Pietro- Soabli o. '50 — Gigi De Paoli 1. 1 — 
N. N. J, 1 — Arturo Bosetti e 60 — Operai 'Ti­
pografia Cooperativa 1,2 — Giuato Pontanini o, 50 
~ Luigi Barbini 1. 1 — N. N. 1, 1 — Oreato Pi-
ìi'nini e BO — N. K 1. 1 - Giovanni Miohetazzi 
1. 1 — Umberto Levia o, 50 — Qiaaeppe OaligariB 
), 1 — N, N. 0. 40 — Pietro Angoli e, 60 — toigi 
Ottdel 0 60 — Antonio Brusoonì 1, 1.50 — N, N, 
o,; 10 — Prof. Dol Puppo 1, 2 — On, Umberto Oa-
ratti 1, 2 — Avv. Giuseppa Oomelli, 1, 1 — On. 
GÌuaeppe Girardini 1. 2 — Prauoeaoo D' Agostino' 
0. io — Avv, Erasmo Franoesohiais 1. 1 — Av'v, 
Emilio. Driusai 1, 1 

Per i cacclatorf 
La Deputazione provinciale ha notificato 

che la caccia .col focile e ruocellaziohe è 
permessa dal lo agosto a tutto 81 dicem­
bre 1902 eccettuate quelle colla spingarda 
che si aprirà il 16 ottobre e col fuolTe de­
gli uccelli palustiù ed acquatici, nonché-
dpUa beccaccia òhe si chiùderà col 15 a-
piile 1908; la caccia del capriolo e del ca­
moscio si chiuderà il 80 novembre l'dOi, 
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a base di catrame - giusquiamo - antimonio solfodorafco, eco. 
Efficacissime nelle affezioni catarrali, nella tosse, bronchite, ecc. Scatole piccole L. 0.40 > grandi L. I.tìp. PILLOLE ZULIANI 

R A f Q A M f l ^ f f f l R f f f l ^^ Plinio Zuliani. Premiato con medaglia d'argento e d'oro alle Esposizioni d'igiene dì-Padova e di Na 
Rimedio lenitivo ed efticaoissimo per frizioni nei «àgi di dolori reamatioi muaaolari, ansile ae inveterati, Una bottiglia L, . 

La "disgustosa vertenza,, 
Pochi saranno i lettori del Paese ohe, 

grazia alla pubblicità data al fatto dagli 
altri giornali locali, non conoscano quanto 
avvenne, tra l'avv. Emilio Nardini ed il 
dctt. Isidoro Furlani, domenica passata, al 
campo dei giuochi. Quindi ci possiamo di­
spensare da) fare la cronaca dell'accaduto 
0 ridurla a poche parole. 

•Il dott. Isidoro Furlani, ox direttore del 
Giornale di Udine, ed ora direttore del 
giornaletto settimanale la Piccola Patria, 
pubblicò in quest'ultima, net numero di do­
menica, uno dei solili dialoghatti, sotto la 
sòlita vignetta, in cui con una i'rase si ri­
destava una nota atróce polemica stata so­
pita da querela con prova di l'atti e recesso 
in, seguito ad una dichiarazione del quere-
lato, pubblicata sui giornali. ~ Nel dialo-
ghetto della Piccola Patria il Furlaui fa­
ceva interloquire anche l'avv. Nardini. 

Incontratisi la sera at Campo dei giuochi 
il Nardini ed il E"urlaui, dopo lo scambio i 
dj brevi parola, l'avv. Nardini sohiaffoggió 
il divettóre della Piccola Patria. I 

|.Nel domani ai .presentarono all'avv, Nar- | 
dlni, con rincarioo avuto dal Furlani di ] 
chiedergli una riparazione por le armi,»i j 
signori àvv. Giuseppe Doretti o rag. Iiuigi 
Spe'^zotti. 

L'avv. Jfardlni, chiesto anzitutto ai detti 
signori sé conóscevano la ragione per cui 
nacque l'incidente del Campo dei giuochi, . 
cioè la pubblicazione della Piccola Patria 
e i precedenti ohe a quella si .riferivano, 
alla toro risposta affermativa li licenziò iu-
oarioandoli di riferire ohe : Dòpo quanto 
il. Furlani aveva scritto sulla Piccola Pa­
tria e quanto esso Nardini aveva fatto al. 
Csmpo dei giuochi,, non credeva né di do­
vere, nò di chiedere riparassioni al Furlani ; 
né credeva di dover disturbare due amici 
per non dare aeiomeno l'apparenza di una 
soluzione cavalleresca alla vertenza, Ohe se 
il Furlani desiderava qualche cosa di più, 
si rivolgesse ai Tribunati. 

•I flignori- avv. Q-iuseppe Dorotti e rag. 
Luigi Spezzotti, mandarono la seguente let' 
tera al .Furlani, lettera ohe venne pubbli­
cata sul Giornfltó di'C/dmc-: ' . 

Al dott. Isidorn Furlani. 
Caro araico, 

Por eseguire il .naadiita da te ttiHdatooi di chie­
dere una Tiparnsiono per lo armi al signor avvo­
cato Emilio Niu'dini in seguito all'accaduto di ieri 
nel cà|Ui;Da dei giuochi, ci eiamo recati stamane al 
suo stucco. 

[1 85g. avv. Emilio Nardini rifiutò di accordare 
la riparazione da te chleétagli. 

Eitenendo cosi esaurito il nostro mandato e 
rlugriielandotl della ndiicin In uni rIi)o»tu, ti 
stringiamo aflettuoiiameute la mano, 

,Àw. Gtiinejipe lìofsUi 
liag. Luigi fipezsotti, 

.Questo, brevemente, il fatto, - - Trala­
sciando le comuuicaaioni rispettivamente 
fatte dal Furlani e dal Nardini ai giornali 
durante la settimana, veniamo ali" ultima 
dèi Furlani, in cui dice : 
" .. ...lascio giudicare al pubblico il contegno di un 
giornalielia, il quale invQc-,o dì ricorrere ai Tribu­
nali, corco pretende ohe • altri faccia, ricorre alla 
violouEia mattìrialo e poi dalla violenisa non vuole 
dar ragione, dispreizando quelle più elementari 
leggi cavalleresche die sono sempre in onore nel 
mondo politico e nella stampa italiana ; 

•" clie, continuando serenamente il mìo ufficio di 
libero pubblicista non mi dipartirò dalle forme ci­
vili, .se non quando per legittimi motivi sarò co­
stretta.di usare di altri mezzi,,. 

Lasciamo stare ohe 1' avv. Nardiui non; 
è giomulinta; se tutti quelli ohe Borìvono 
adi'giornali fossero giornalisti, il mondo, 
si può dire, noH conterrebbe altra gente. 
Ma non è della qualifica .di giornalisla. 
ohe. l'avv. Nardini può dplersi, tanto più 
ohe il giornalismo fu ed ò onorato da 
perso.na rispettabilissimo, le quali non 
vanno confuse coi mestieranti o coi fara­
butti ohe disonorano quella, come disono­
rerebbero ogni altra professione e, data la 
pubblicità dell'arringo giornalistico, certo 
con maggiore danno della sooiotii. 

Veniamo piuttosto al sodo della que­
stióne'posta dal lì'urlàni. 

Dice il Furlaui ohe l'avv. Nardini, in­
vece di ricorrere alla violenza materiale, 
doveva' ricorrere ai Tribunali. 

Qui sta l'inganno in cui il Furlani vor­
rebbe trarre il yiuiiizio del pubblico. Il 
quale pubblico ricorda, por esempio, gli 
attacchi di una polemica finita con que­
rela (',• nel subdolo accenno del Furlani, 
vede rinnovati gli stessi attacchi che, 
apèrtamente fatti da altri, furono querelati 
e che, fatti con la raffinala perfidia di ohi 
si dice « capace del mestiere » non sono 

iù querelabilì ed ottengono l'effetto me-
.esime. 

Il pubblico, per esempio, sa' che il co- { 
stante accenno al forno cooperativo che il 
Furlani fa sul settimanale libello dei cosi 
detti giovani monarchici, parlando dell'as­
sessore Flgnat, vuol suscitare l'opinìoue di 
disonestà mai commesse da un vero ga­
lantuomo quale è l'ottimo amico nostro ; 
il pubblico — teriio esempio — sa che cosa 
intenda dire il Furlani quando parla del 
carbone conk a carico di altro integerrimo 
cittadino ed assessore comunale ; sapeva il 
pubblico — quarto esem))io — cosa volesse 
aiitribuire lo stesso Furiant, parlando del \ 
fruntiUa di destra, o del frontinta di si-
ninlra, o delta capacità stradale, all'amico 
Franoesohinis e, anche questo, dopo liqui­
data la cosa con una querela per nn arti­
colo più aperto del Oiornale di Udine, pel 
quale il Furlani aveva dichiarato at Giu­
dice istruttore di non trovare il caso di dar 
la prova dei fatti perchè non aveva inteso 
di ingiuriare il querelato, perchè si trat­
tava di critica amministrativa ecc. eco, iB 
sulla Piccola Patria si ribatte perfidamente 
l'allusione in modo iunafferrabile, ma effi­
cacissimo : il frontista a, il frontista b, la 
capacità stradale eoo, 

Andate a querelare ed i giudici devono 
— nella mancanza di materialitti di reato — 
assolvere il diffamatore e condannarvi nelle 

t 

.E, in questo caso, grande tripudio e la­
vacro dei diffamatori scapaci del mestiore»!! 

Ed ecco il coronamento del « libero pub­
blicista » ohe serenamente continua il suo 
ufBcio I 

Gho cosa si fa ì 
Anche disponendo di un giornale per ri­

spondere, contro allusioni a menzogne, la 
polemica' è impossibile. Ad onta della le­
gittimità detta ritorsione, ripugna anche 
alludere a verità vergognose e ridicole dfeglì 
avversari, E quante ne ha risparmiate e ne 
risparmia il Paese ! e come si abusa delta 
sua generosità ! 
Dunque polemizzare, no, con giornali coma 

la Piccola Patria ; querelare non si può.... 
Ohe resta? 

Tacere e lasciar fare. Ma la pazienza 
umana ha limiti e tntti i giorni, e tutte le 
ore del giorno non sono uguali. — L'uomo 
più mite può essere tratto alla violania 
materiale. 

Ed ecco un fatto concreto, qnerelahile ; 
obi lo subisce, sa ritiene di subirlo a torto, 
deve ricorrere ai Tribunati, speoialmeute 
quando dà la prova immediata e documen­
tale di non poter invocare te famose leggi 
oavalleresohe ohe saranno pure in onore 
nel mondo politico, ma ohe hanno troppe 
volte servito e servono di unico pausa-porto 
morate a qualunque avventuriero presso un 
mondo di corrotti o di imbecilli. 

Bientra il bel gesto e l'incanto si sfata 
al rifiuto di prestarsi al vecchio, gioco. 

E, per oggi, basta. 

S » n y A- ricerca due apprendiate — una 
A n I A di 12 anni circa, l'altra ani 18. 

— Rivolgersi in Piazza Patriarcato N, 3. 

Igiene ed edilizia. 
Mesi addietro i giornali cittadini giu­

stamente alzarono la voce sullo stato de­
plorevole in cui è lasciato il vicolo Sotti, 
in via Superiore, ohe manca di chiavica 
per lo scolo delle acque, che presenta 
tale spettacolo di impraticabilità, immou-
dÌKÌ6 ed esalazione di odori, specialmente 
in tempi piovosi, che pur troppo durano 
da uu-pezzo, da' maravigliare che in una 
città- sivile si tollerino simili brutture. 

Ebbene, i reclami- dei giornali cittadini 
a nulla giovarono ; dopo le giornate pio­
vose, vennero per poco, ad intervalli, dei 
giorni belli ; tornarono lo scirocco e la 
pioggia, e le condizioni del vicolo Sutti 
vanno sempre più peggiorando ; dell'istanza 
prodotta dagli abitanti non si volle tener 
conto alcuno, come quei cittadini non pa-
gaiisero le tasso o fossero fuori della legge. 
Ve'Jano dunque l'egregio assessore ai lavori 

pubblici e l'Ufficio tecnico municipale di 
avere compassione di essi, provvedendo e 
con urgenza atta sistemazione e miglioran 
mento di quel vicolo, perchè l'igiene e la 
pulizia lo impongono. 

Cose scolastiche 
Gli alunni e le alunne provenienti da 

scuola privata o paterna ohe intendessero 
di sostenere gli esami presso queste suuole 
comunali dovranno presentare domanda in 
iscritto alla Direciuuu generale entro il mese 
corrente, unendo i cettifloati di nascita e 

' di vttooìiìtisloiiei tutto ea«uié da bolloi 

Ai " Crociato „ 
ed al Ricreatorio del giovani monarchici 

Il Crociato di martedì ai occupa del 
fatto di cronaca di cui trattiamo in altra 
parte del giornale. Bimandìamo it Crociato, 
per le sue deplorazioni, alle spiegazioni 
del fatto ohe in qnesto btesso numero 
troverà. 

Gli è per un'altra cosa ohe ci rivolgiamo 
al Crociato, anzi per due cose. 

Prima per dirgli ohe di fronte alla espli­
cita disapprovazione da noi fatta nel Paese 
del 7 corrente, delle clamorose dimostra­
zioni rivolta oontro il Crocialo pel suo con­
tegno durante la commemorazione di Ga­
ribaldi, egli non può in buòna fede trovare 
implicite approvazioni nelle nostre parole. 
No, valoroso Crociato; rilegga e riponi 
tutto e vedrà che le nostre parole'ad altro 
non intendevano che a tor di mezzo l'au-. 
reola di martirio ohe voleva tributarsi per 
una chiassata con le casse da petrolio, 
chiassata che spiegammo, data la provoca­
zione, ma non approvammo. 

Dice poi il Crociato : « Se la Piccola 
mette in ridicolo gli scrittori del Paese; 
gli scrittori del Pae.ie non risparmiano a 
loro volta niente di ciò ohe può offendere 
— e anche sensibilmente — la suscettibi­
lità dei signori delia Piccola. Perciò, tirate 
lo somme, sarebbero alla parili'. 

Vogliamo esser buoni ed attribuire a 
dimenticaUKa, od a difetto di osservazione 
nel Crocialo, la grossa inesattezza.. 

Il Paese adottò da un pezzo il metodo 
di pazientare prima di rispondere a ciò ohe 
è possibile rispondere. Auzi, il Giornale 
di Udine, quando assunse a direttore il 
Furlani, ci attaccò per lungo tempo e con 
atroci attacchi personali, senza ohe il Paese 
se ne desse per inteso. Finalmente dovette.,., 
ridere e cantare l'arietta del Verulitore d'uc­
celli. 

.La Piccola Pair-ia, quindici giorni prima 
delle ultime elezioni amministrative, si fece. 
quotidiana, e il • Crociato, ohe vive qui, 
non dove aver dimenticato ciò che quei 
libello stampava, nel silenzic assoluto del 
Paese ohe -nemmeno usciva, 'contro i pre­
sunti candidati della democrazia, sindaco 
attuale compreso. Erano trxiffaldini, bri­
ganti, i guastatori - del pubblico erario eco. 

0' è poi nna cosa sostanziale da osser­
vare. Se il Paese nel difendersi, come ha 
diritto, offende anche sensibilmente — non 
lo fa e non lo fece con le vuoto parole 
ingiuriose, io face — ce lo hanno anohe 
detto — con garbo. 

Ma non solo ; oìó ' sarebbe ancora male 
se gli • scherzi più salienti non avessero 
avuto il'fundamaoto; nella vevith. ha. carta 
asciugante, le buffonate di ""MBretto . di 
Tomba col finto sdoialista, i comizii a 
porte chiuse previo, permesso' della que-' 
stara, le iscrizioni 'coercitive al Bossolo 
tondo, tutta quella,influita di stupidaggini 
e anche di porcherie,! come voleva il Cro­
cialo che al partito ed al giornale avverso 
a quei signori rimanesse inosservate spe­
cialmente in una lotta', elettorale ? 

Le sciocchezze o le porcherie non bisogna 
farle, non bisogna ' presentarsi alla vitai 
pubblica con quel ridicolo o sporco baga-' 
glio. Ne oonviena il Orociato? Dica piut-' 
tosto che hanno trovato.in noi ideila b'uo'na, 
gente, della troppo buona .gente che si è 
limitata a mettere i nomi ed i cognomi 
degli attori di quella commedia solo quando 
apparivano sogli altri giornali, o risulta­
vano da» verbalij della carta asciugante, 
0 dalle pubbliche adunanze a Moretto 
di Tomba e non di tutti gli intervenuti 
in carrozza col fiato socialista ! 

Ma, si capisce, vogliono costringerci &• 
cambiar metodo. 

Intanto si divertano, i poveri ragazzi, 
coi pupazzetti della Piccola Patria, che. 
dio li benedica ! 

1 F P A Q f ì Q J - •'i'Klio'''' "̂  Limoue, 
L L u A u U O l l ' Frambois . e Cocco,' 
sono quelle preparate dalla premiata fab­
brica Italico Piva Udine. . Esigere sempre 
la marca sulla bottiglia. ^ 

La giiistiziii 
noi ciffundario «li Ldinu nel lì)t)l. 

La relazione che il distinto miigistrato 
avv. Gaetano Tescari, sostituto^ procura­
tore del Re -fece all' inangfrazioiie del­
l' anno giuridioo 1902, fu raccolta in bel­
l'opuscolo e mandata anohe alla .nostra 
Redazione. Nel . mentre riugr.aziamo . 1' e-
gregio dott. Tesoari dèlta sua coUesiai gli 
rinnoviamo le oongraitulaeioni uer il lavoro 
vei'RsnentB prigavole, 

Agii avversari 
Noi saremmo'!'primi a oeostt^are l'am- . 

ministrazione oomnnale se lo m^àritfsse. 
Ma lion possiamo lasoiap passare la men­

zogna. 
La qnale è sempre non già possibile, ma 

facile.. Chi legge noa ha.presente i fatti e 
quando sente dire : i popolari non fecero 
niente, ci crede. 

Ora vediamo e segniamo le censure fatte 
dal giornaletto-libello ben noto. 

Esso passa in rassegna i capi del pro­
gramma Radicale, passiamoli anche noi, 

KsBzioue dei dazi per economia. — Chi 
la bandi e la impose furono i popolari e 
se la giunta. Prampero la attuò, par forza, 
ai popolari noit restava ohe ordinar meglio 
il servizio, ciò che fu fatto, come dimo­
strano i risultati ed il miglior trattamento 
fatto al basso personale. Tutta Udine sa 
che cinque anni sono i conservatori vota­
rono unanimi il servìzio per appalto e ohe 
solo la volontà popolare valse a costrin­
gerli alla municipalizzazione. 

'Hunicipaliziiiiiilono dei ' set-vizi: -- Non 
restano, si dice,'ohe le • pompe ' funebri e 
queste non vengono municipalizzate, Si tace 
però la rispoeta data dall'assessorePico in 
Consiglio. Il progetto sulla municipalizza­
zione che sarà legge fra pochi mesi met- ' 
tara il cofnune in c'oiidizìòni 'di 'compiere 
questa municipalizzazione con l'eoouolnia di 
molte migliaia di lire-in confronto di 
quello ohe si dovrebbe spendere oggi. 
Quindi è. un dovere aspettare, 

AbolUio'no dolio spése vòluttaarle. — 
Si citano i. mortaretti per'l'inaugurazione 
al.busto di Cavallotti è le migliaia di lire 
por. la Camera dèi Lavóro. La solita dî ffa-
mazioue : i ' mortaretti ' furono pagati coi 
denari del Comitato e non con i denari 
del Comune, — Le 2000 lire che si da­
ranno alla Camera ' del lavoro sono denari 
ottimamente spesi in favore ' di una vasta 
classo di cittadini, la .quale non approfitta 
delle spese che it Comune fa per collegi 
di istruzione superiore s per il mautani-
mento di locali o concorso per le scuole 
medie, còme ginnasio-liòeO ecc. Ed è poi 
a notarsi ohe questi signori volevano Vuf-
ficio del lavoro municipale ohe .sarebbe do-
stato di più, per non avere la Oainera del 
lavoro e procurarsi uno strumento elettorale. 

Aumento ' Ai lialari al persoiiaip hiuni-
nicipale. — Si riconosce che questo fu fatto 
ma a spose dei contribuenti. Sfido io I i 
moderati quando- hanno pagatoTgli impie­
gati di' tasca loro ? •'.;•? i • 

Incremento e riforme della pubblica I-
stniiiiono.:—Furono fatte, ed il .regolamentò 
approvato ebbe le lodi <léi maggiori peda­
gogisti d'Italia, .come • dell'on. Oredaro e 
Fradeletto. . 

Critoi-i moderni nella pubblica benefi­
cenza. — .Si doinanda : Quali? Per esempio 
furono restituite ai-po.veri 12 mila lire sot­
tratto al legato Tullio por la refezione sco­
lastica. Sarà presentato, il nuovo regola­
mento . del collegio . Toppo con i 12 posti 
gratuiti che erano tolti dai moderati. 

Introduzione di criteri moderni nella 
ripartizione delle imposte. — Si cita la fi­
scalità nell'esazione del dazio e t'essersi im­
padronito della tassa governat,- sulle gazose. 

La fiscalità, nell'esazione del dazio, non 
è che il giusto rigore, senza del quale sa­
rebbe andata in sfacelo la-gestione. La'fi-
scalità della Giunta contro i 'contrabban­
dieri non assomiglia' cerio a' qùòllii' della 
Giunta precedente ohe inflisse ad uù suo 
amico nobile conte, colto in fragra'Ute, una 
lira d'ammenda. 

La tassa.sulle, guzoee rendeva :7000 lire 
al governo. Il comune aveva ^diritto ili in­
tascarle invece del governo, e lo f'elde. — 
Questo viene, rimproverato come iin errore 
finanziario. . ' • • ' ' • •v',^'i,!y:y 

Kefezione Rcola»tica come dovére muni­
cipale. —- Si rimprovera di avere adem­
piuto al programma; ma agli elettori piacque. 

Questo fu fatto in-sette incsi, ma non 
solo questo. Fu riparato all' errore delle 
scuola di Paderno ; fu riparato alt' orrore 
del preventivo dall'Istituto scolastico ohe 
avrebbe portato una sovra spesa di oltre 
100 mila lire: — furono salvate circa 100 
mila lire al Comune par le oaserme mili­
tari ; — fa riordinata la gestione dei legati 
nella quale si facevano delle mangierie ; — 
fu ribassato il prezzo del gas e fu mante­
nuta una intonazione democratica in tutti 
i rami dell'amministrazioLe. Sopratnto gli 
uiEui pubblici non furono una agenzia di 
ooliocamento per gli amici come praticò 
sempre la consorteria moderata. 



Municipio di Udine. 
Da qualche giorno hanno avuto termine 

le visite d'istvnaione degli alunni froqnea-
tauH le ola!<!!Ì superiori delle pubbliche 
^onole elemoiitari ad alcune delle più ìm-
portKnti industr ie cittadine, 

. Maestri e scolari ebbero dovunque le più 
cordiali accoglienze.: ogni mezzo ohe po­
tesse tornare utile all ' intelligenza dei prO' 
tesai tecnici delle , speciali lavorazioni fa 
lóro làrgamétitè oifertò dai proprietari o 
diretjtori degli opìfloi visitati, 

SsatO. perciò il. dovere di porgere pub-
blÌOTÓ^ grazie ai signori oav. Luigi Barbier i 
e 'Frànoésoò Leskovic (tessitura cotone), 
oav. Luigi Bardnsoo (fabbrica cornici e 
metri), oav. Luigi Braidott i (fiammiferi), 
Carlo B u r g h a r t (vasi artistici), Paoqriale 
Fenili (cartiera), oomm. gen. Sante Giaco- ' 
meìli (filatura seta), Giuseppe Laocbin e 
co, Sebastiano Montegnauco (conceria pelli), . 
Alessandro Nìmìs (saponi), Enr ico Passero 
(litografia), Giuseppe e Domenico Baiser 
(tessitura seta), cav. Leonardo Bizzaui e . 
Bortolo Oappellari (laterizi), ing. cav. Gio-
vttuui Senclresen (ferriera), Tosolini e .Jacob 
(tipografia), prof. cav. Federico Viglietto 
(oggetti e mobili in vimini), Gio. Ba t t a 
Volpe Cmobili in legno ricurvo), oomm. 
Marco Volpe (tessitura cotone). 

Alla loro gentilezza, al loro disinteresse 
si deve se le ' i i i ìziat ive dell 'autori tà scola­
stica e l 'opera solerte degli insegnant i hanno 
potuto vantaggiosamente esplicarsi e se una 
pratioE^^.di incontestabile efficacia educat iva 
è ri uscita, ad. attecchire ed a fruttificare. 

tJdino,',l'( giugno 1902, 
L'Assessore, E, Francesohini. 

Per gli emigranti 
Al locale Segretariato dell 'emigrazione 

furono richiesti da una di t ta di Looben 
(Stiria) 20 imbiauchini e 20 pittori di stanze 
con un capo per ciascuna categoria, i quali 
capi dovranno conoscere il tedesco: gli ope­
rai ohe lo conoscessero saranno preferiti. 
Occupazione éitio fiiie ottobre ; viaggi an­
data e ritorno pagati . 

Un'impreiia italiana dì costruzioni chiede 
ùu centinaio circa di soalpellini divisi iti cin­
que compagnie, diret te ciascuna da un oL'po, 
per l'estrazione.- di pietra da una cava della 
Oarniola, Dura ta del lavoro tre anni ; a 
cottimo ; par tenza fra duo set t imane. 

P e r le condizioni di lavoro ed altro, gli 
operai e capi si rivolgano all'ufficio del 
Segretar ia to in piazza X X Set tembre, 

' Contro la pellagra. 
Si trova davanti alla .Camera un pro­

gettò di ' legga contro la pellagra, giii ap­
provato dal Senato, del quale (irogetto lu 
commissario anche l'on. Caratti , 

Nella relaziono ohe alla Camera ne fa 
l'on. Badaloni o'è un elogio per Udine no­
stra, iniziatrice del Congresso di Padova, 
costitutrioe del Comitato interproviuoiale, 
e parteòipaute efficacemente al recente Coù-
grosBO di Bologna. Inol t re v'ò un alto elo­
gio per < l'apostolato di d u e uomini, il cui 
nome è legato a quest 'opera di redenzione 
igienica e civile dell 'Italia nostra. Luigi 
Perissut t i e Giambattista Cantarut t i ». 

Nel mentre riconosciamo meritato queste 
lodi dai due benemeriti cittadini, facciamo 
loro vive congratulazioni per il prezioso 
ODntributo da essi datò all 'azione legislativa. ' 

Per I' Esposizione tS03. 
Ieri l 'altro alla Camera' di oomnieroio vi 

fa l 'adunanza di tut t i i Comitati e sub-
Comitati per I' Esposizione regionale da 
tenersi nella nostra città nel 1903. Vista 
I' impossibilità di usufruire degli erigendi 
locali scolastici, e stabilita l' improrogabi-
Iit& delia esposizione, essa avrà luogo in 
appositi .edifici da costruirsi in legno ; peir 
la njaggibco..spesa, si aìi tre fiducia nel 
concorso suppletivo della Provincia e del 
Cpmune. Auguriamo che trutte le difficoltà 
si pos3a.no superare per il raggiungimento 
dello, scopo. 

Mercato bozzoli 
Il prezzo adegualo dei bozzoli risultato 

alla pesa pubblica a tu t t 'oggi è: per gialli 
ed inorooiati gialli lire 3,01 ; per doppi 
1.06 ; per scarti 1.30. 

lOO 
BIGLIETTI 

800 ( / t i ' 
B U S T E ) l i i O O f o r m a t a Viaitn / 9 O O 

Caratteri Inglesi e fantasia ^ * " • * * * • 
Rivolgersi : Tipografla Cooperativa, Odine. 

Programma 
dei pezzi di musica ohe la banda del 12" 
reggimento cavalleria Sahizzo esegnirà do­
mani dalle ore '20 '/« "l'Io -̂ 2 sotto la 
Loggia munioipale : 
1. Marcia Nihelungen . . . . Sonntg 
2. Mazurka Da lontano . , . Far la t t i 
3 , P o t - p o u r r i Boccaccio . , , Suppè 
4, Fantas ia Carmen , . . . , Bizet 

•5, P o l k i i'fcft-i'oftai . . . . A.llìer 

CRONACA PROVINCIALE 
Da S. Daniele. 

li) giup r̂io 
Kle/.ion! aniniinistrativu 

Nel nostro mundiimeclo la elizioni am-
mihisbrit ive sono fissato pei 29 giugno. 

A San Daniele incomba l'obbligo di una 
affermazione essenzialmente democratica. 

I l frutto dell 'opera benefica compiuta 
dalla Giunta democratica, andrebbe ' total­
mente perduto, se ora mancasse la oon-
oordia. I n un momento tanto solenne, in 
coi sono in gioco le sorti del partito, l'a­
patia e la noncuranza d 'unione sarebbero 
colpe imperdonabili. 

Se il par t i to democratioo saudauieleae 
non si affermasse in questa occasione, gli 
avversari potrebbero credere in una diser­
zione. 

La democrazìa satidanielese è composta 
di ottimi elementi ; non è quindi difficile 
trovare due nomi; i qual i , presentati come 
candidati al Consiglio provinciale, dareb­
bero sicura garanzia di riuscire vincitori 
alla prova delle urne. 

Per amore del natio loco, l 'accordo fra 
i diversi componenti il part i to democratico 
non manoherà. 

San Daniele non deve smentire la sua 
fama. Guai se cedesse il campo agli avver­
sari un partito che ebbo nel 1864 per ispi­
ratori Mazzini e Garibaldi, e per capo An­
tonio Andreuzzi . x. 

Anche noi Bporìamo che la concordia abbia a 
prosicdoi-o noi movimento oletturalo dolla domo-
oraKÌa di- S. Bauiolo, L' nnìono di tutto lo lurKu 
popolari 0 l'azione pronta od attiva sono l rociui-
aitii OBaonziuU por ortonoro la vittoria: nutriamo 
ildncìa cho gli amici n'oatri di San Danieió non 
vorranno dimonticarlo. Il Parsiì, 

Da Cividale. 
21 giugno. 

La r iuniouo. . . . abo r t i t a in municipio 
Solenne fiasco dei inodenit l 

Poco è mancato ohe il nostro sindaco 
non si trovasse solo a. presiedere.... ai banchi 
l'adunanza, coi aveva invitato quest 'oggi i 
colleghi del mandamento. Vennero pochini 
e anche quelli furono 11 U per non salire 
le scale del municipio, .E .difatti — ripe­
tevano — non è serio che dieci o dodici, 
per quanto rispettabili persone, si arro­
ghino il diri t to di fare una proclamazione 
di oandidati a vome dei 60,000 abitanti di 
tut to il mandamento . — Ciò, se mai, po­
trebbe fere solo un pubblico comizio. 

Breve, quando il PìHnceps Consilii Putrii 
propose con molte insistenze In non riele­
zione del oav. Gabriel, — perchè demo­
cratico, — così s t imato ed .amato da tut ta 
Cividale, così simpatico allUàtiero manda­
mento, i Sindaci del Distret to di S, Pie t ro 
— nove sui 'dodici presenti — protesta­
rono unanimi e se ne andarono senza 
venire ad alcuna votazione. 

\ ) r K| n C 0 1 I M C o t o v e e l e t t x > i o o 
V I I IN U t p i della forza d i cavalli i ' / , . 
Biivolgersi presso la Uedazione del Paese. 

I l buon esempio. — Biblioteca popolare 
per i fanciulli. — Ogni volumetto cent. 10 
-— Milano — Antonio Vallardi, editore. 

K un ' ott ima pubblicazione ohe racco­
mandiamo a tut t i coloro che amano dare 
ai buoni figlioli una le t tura piacevole ed 
altamente educativa. Scelta con giusto 
criterio pedagogico non ha nulla di su­
perfluo 0 di vano : non storia meravi­
gliose, non favole inverosimili, ma fatti e 
racconti della vita vera, di quella vita 
dell' infanzia . e della giovinezza ohe si 
svolge continuamente intorno a noi, I fan­
ciulli, si sa, amano sentire, vedere ripro­
dotto il loro mondo, ed allora se ne inna­
morano e studiano e leggono volentieri 
tut to ciò che lo rappresenta, ohe lo mostra 
ai loro sensi. 

Vi è per giunta il pregio della brevità, 
nulla di noioso, di stucchevole : l ingua e 
stile facili, eleganti , come la veste etessa 
dei volumetti, i quali, oltre una graziosa 
copertina colorata, hanno nell ' intèrno doile 
nitide illustrazioni. 

L e buone mamme cho bramano vedere 
i fanciulli intrattenersi nello ore libere in 
letture che svegliano nel loro animo gene­
rosi sentimenl)!, non manchino di.aoquistaro 
i preziosi volumetti . Ai ninnolii, costosi di 
dubbia utìlìlà, alle ciambelle ed alle chic­
che che guastano lo stomaco e talvolta 
anche il cuora della giovinezza, poiché 
spesso provocano in essi la golosità e l'in­
vidia, quanto meglio sostituirvi la biblio­
teca del l iuon esempio ! Essa ribandisoe 
la lezioni dei maestri , i consigli dei geni­
tori, ne continua l'opera educativa e può 
benissimo far germogliare nelle famiglie il 
seme di quelle vir tù che formano il decoro 
ed il benessere delle nazioni. -w 

A.MA.no r>'ur>iìsi^. 
Vedi aTvUo io qaarta pagina, 

CALZOLERIA AL COMMERCIO 
Via Rialto, 9 - x j a ^ u s T M J - (" ?;:,t«>!r) 

! Questa Calzoleria essendo provvista di grandi quant i tà di merce può met­
terla in vendita a prezzi mitlssiml oomo risulta dal seguente speoohietto : 

U o m o 
Colorate vitelli Cornoliiia I ' qualità L. 0,60 

„ „ Hasionali „ „ 8,50 

Nero in vitelli cerati 1 ,i 8.S0 

D o n n a 
Colorato vitelli CornoUuo I' qualità L. 7.7B . 

„ „ Nazionali „ „ 7.26 i| 
Nero vitelli al oromo „ 8.60 

„ „ cerati „ 11,60 il 
Scarponoiui colorati n fi.2B i{ 
Scarpini ,', ,t 6.60 

„ nori „ 6.00 
Trovasi pure un grande a s s o r t i m e n t o di ca lza tu re pe r bambini e ragazzi . 

Le calzature sono foì'nite di uno speciale apparecchio contro il sudore. 

Tutte queste calzature sono garantite 
in tutto cuoio, di grande solidità e durata. 
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SU 

giuoco 

, -Domani gl i . amicil tì|igtri s^BrèsfeiaralHafti 
térÉnho^UE gravtf cimenfo';eÌtìtbHtlér^ 
dì fronte ioleripotinoderàti «4 I d e m o g i i t i b i i 
Giuseppe ^ZanafiiMH è ' in ' lista óon i 8iittdi- | 
'dati.-\sooiàlÌ9ti».^''a:4',,; '•]:'':''''-
, ; :LB,, Oaigettii ^^i : Venezia, iòÌ0sw>'^.:Mlli; 
lìfejarazibns: cui, appart iene Mlbùssàloil(3f0^ 
liiejitìèisè, ftìèsÉ^ '.mattina ^ littéariiva K 'vit-J 
;|c|ria''aÌ;cileHo»Hf;:\ ] \^C'{'\\\ • V' 
ifc';,;P';;'gi6viuet|!;(|p;,.'babbi ì̂  'ìii /ohe ' 
;%fùpohlaido1*:;%''j|-'••'••,,; ,'" J;'.-'.:;: 

|a;v:^^Uffloioiìi|io' statò.?'€;ivitó?'v;: •:;;: 
J BoÌÌBtóino|ìotfclttt»iiil<> dal 1$ al aljjiugito-làoa./' 
' \? '" ' ' . '"" •' •-: tlasoit^ ' " 

Nat' viviiBasolii n fliiamiiia 7 
:••:;'-,;:.'.. •„•'" morti. ,i .''•—.,: .n-[ •-' — ' 
; „ , , „ : . . E s p o s t i - " ; : : .^ , ' . - ' ' .<-^. ••-„• — ' 

' P"l>Mì<>»i'lWI'itt;liuitriittOiilo. , 
; .Giovanni Eoldo teSia«io,i(ià;; Elisabetta SBligoi 

ipperàis i-r Qloyàrini':KoiaatiS,8àt'iio:oon Italia Gub-
:;hmo sarta •— (Jìpvàoni ' Maglni oMaolaio òon Sòda 
1)6.Eanti:ca9aUiigav'-'':'"''.i'''''" ••;• v''V-".''-•"' 

'•;..: •,:.;JHatrlmoial-, • 
:,i: Èrinonogildò']?B«li:gtiO'i!iiiìrat^ 
Cèsohii oaaalinga -^ Gigvattiii fìoainv pittore con. 
Àrdsnia Cólògnafti'. Seggitìlai% -ri-FruBOasoo Sosta-

.*at:8oaljì0lUaó'o6n.iWoi;8«a<&k^^ feaaitrlce — 
s:!Oii;oS<FIorììrOToasó,̂ ò6p Maria?'Salminì'isar — 
dottor OdiJpo,Ebssi:r^'iJntiJSato,àoii! .Maria Oasa-

iflàligltìgiatfi — Dante OriBjalolM&ohlfe;; : con- San>: 
MìtóvAàami tàonìMim^f:V--XS.i.<> 'f:'i'i>-^^"i'- '••:,.' ;•,•..•' 

^ifaiiéoatò; Sali di "Luigi ^d'aìitìiS•17k8tudottté,~ 
Bl'vira Spóréno àî  Aiinibalo; difinèMif jo-g^ ,12., 
' * • nomano Dotta ftt"Tomató','d!!Ìtfiii;8O;'n0goi!ianto, 
.—ÀGiad.l'òftólufti ; ili Oiasappó .3'aàoiM 8" nìoìsi 7 
-r'Mioliole 'Urbana di;, moat A; o-giuriti ' 3,5, —; Gio-f 
,vaniii;.Mora(into di iróso idi" giorniv7:-~5jiWorio 
fEoruglio,'di •luigi di - mesi 2 ~^ Gitìsòópo' Agosti 
ftt'Eiètó'o'd'àiitii'^8;agi;ioòltofé>—IJinórM 

,, di G, B, "d'ftùtii t 6 inosiVfl/^Sotì»', Oosattini-Gftjo 
fu.Gioyiinnt :d'anrii,47.agiàta'—:' Marianna iZatti 
di;Antoiiio. d'anni l ' e mesi5 —,Isaljolla, Solérti 
diiiiiigi :dlgiofìii,22.:'. , ;', " ' , ' • ' • 
: ; u ~ v Molati MllJOspltttleChilov^^ 

; OoÌBStinò; .Oeco^ino: 'fti-, Giaopmo d'aniii 65 ortòr 
.flatto ~ Maria OiMlino. di Antonio d'anni 24 con; 

tadiàfti»- iuiji^Ziiliaiii di Gi B, d'ftBni 4,9 guar-
./diano'.iarroviariòi:,—, Qiusoppina Jutétigh fu Va-
l8ntì»0:;d'anni"77.0aoitrJo6,>~,:Eugfliiia lionarduzai 
di Angolo d'anni 20 oontlìiria — Ida Ganoianì di 
Gaìdo;.a*ànni 2.6 giorni 4&.' : •. ' 

'.PierinalTirani di meai 4 0 giorni 28; 
:. ;. •:•,.'..:• V--"V:.Ì;.H»',; •• '•-;' ,.,.;•• \ = . - " ' C o t a i o f̂,, 19 

dei quali 4 nqfc'àppàrtsnsntì: al Ooinnn»,di Udina, 

; . Tipogiafla Opoporatlva tjdigeae 

•. •'••La^ta^sarsiiirigrioranza, '': 
(Teiogroràmadolìà Ditta editrioé) 

Esiirazibae (fi Venezia del 21 giugno 1902 

Nel i n u n i e r o ' p r e c e d e n t e u s c i . a l a m p a t o 
1 '87 aiiziohé i l v^ro estratto 77. —- Là 
Dit ta editrice raolamò presso l'Uffloio locale 
(Jel Èalsgraib 9 questi,.fa,fe{e le dovute pra-
rtiphè, assodò: ohe l'ufficio di Veueiiirt era 
responSE^bile; deil'erronaft trasmissione, ,, 

ITALICO ZANNONI 
MEOOANXOO 

UDINE - Piazza Garibaldi ICi - UDINE 

DEPOSITO MACCHINE DA GDCIRE ED ACCESSORI 
Specialità nelle riparazioni . 

PIIEZZI MODICISSIMI 
G a i y a n g i a . p e i » « i n n i d l e c s i 

. . O L I O S I» E 0„ l A L B. , 
por macohme da cucirò, tipograiicho, bioiolotto eco. 

STABILIMENTO IGGiNICO 
A FORZA MOTRIOe 

LAVORAZIONE DEL LEGNO 

Ooslruziouo Mobili -
Ser ra inonl i fioiniini e 

l ' av imont l 
ad uso Graz 

Tende a griglia con catenella 

C'ornici Hii quiiiuiuiuo sacontti 

Iiarociiisiouo di iiiibtiliaggf 
Causo por B i r r a , Qazose «ce. 

CALZOLERIA 

ORESTE nmm 
Udine - Via Cavour — Uilino 

GRANDE DEPOSITO DI CALZATURE 
da uomo e da donne 

Si eseguisce puro qualsiasi lavoro 
con. tutta eleganza e solidità 

P x > e ! e z i K a o d i o i s s i l x i a i 

aEANDE DEPOSITO OALaATUttE 

.A-I- . I- . ' XJrSTXOJNTMS 
vedi avviso ÌD quarttL pafî ina 

LUIGI PiGNAT E C° 
Via ItauBcedo N, 1 - d ie t ro In P o s t a 

Specialità: PLATmOTlPlJE 
INGRANDIMENTI FOTOGRAFICI 

inalisrablll — artisticamente 
ritoccati, compresa la cor­
nice di Centìm. 63 - ^ 7 7 

L.25 

ITALICO P I V A 
UDil^E - Via Superiore N. 20 •. UDiNE 

(Locali propri esproasamonto iubbricati) 

PREMIATA FABBRICA UDINESE 
ACQUE CASOSE E SELTZ 

GRANDE DEPOSITO I E G N À E QÀRBONi 
(Codi, Fossile, Dolce e Carboni Inglesi) 

c o n s i E b g r a t u v a . e ap£i ,csca<tui :>a. sb f o i c ' z a i » a , o t > ? i a e 

Servizio gratis a domicilio 
RECAPITO Via della Posta N. 44 — Telsfono N, 167 • 168 

http://pos3a.no


'tB 

ANTIOANIZIE - IW I ® 0 NI E 
• E Ua preparato spetìiale indicato jier ridonare ai capelli bianolii ed indeboliti, 

colore, bellezza e vitalità della prima,giovineasss. Questa impareggiabile oomposizioiie 
dei capelli non è una tintkra, ma un' aoq,aa dì soave profnmo one non macchia né 
la biancheria, né la pelle e ohe si adopera otìlla massima fiiéiliti e speditezza. Easa 
agisoe sul bulbo dei oapeUi, â  dalla, barba, fornendone il .n'itrinien|;o necessario e cioè 
ridonando loro il colore primitivo, favorendone' ,lo sviluppo a, réndekdoU ieselbili; 
morbidi, ed arrestandonei la caduta. Inoltre 'pulisce prontamente là Cotenna, fa spa­
rire laiorfora. Una solB bpjtlella basta per oonsegulrne ;,(W;.L„„...„,,„.,J,M«,„.«,^« 

un efisttò sorprendente, g ',irrgpTO;!Sr̂ rs-,,.«w«»i. 

ATTESTATO 
Signori ASaELO MraONE & 0. ~ Milano • '.- '• 

Finalraonta ho potuto trovara una ptejjafiwloas ohe mi ridouealo ai cappslU e alla burba il coloro pciiaitìyo, la fresobaaza e 
bollozzn 'lolla giqtmtà senza arerò il minimo,<lÌ3i;arb),noll'applioa«oa3, IJaa 8»1» l)i>ttlf)l* dolili rostri,Aiiticanlislo ail bastò, 
od ora non lio aa «olo pelo bianco. Sono pìoiarnjata ooafiillij ah> luui t i \r.)itf> ipsjiiiit'v n n 6 nna tinHiita.,,ma «n'acqua cho 
non màoohm né Isi biaaohéria né la pelle, ol ajisij sttUi outj e siti b'ilbi d i ips l i l'iisttli jjonpkririS totalmauto lo pelUotìlò e 
rinforzando lo radloi dei capelli, tanto che ora oasi non cadono pii, mentre corsi il pericolo ài dlventOre calvo. 

• , • • , PBIEAMI ENEICO 
O o s t a lU.-4 l a t>o,tt;l2;|.l'«.. À((e speMzìon,! pif pasai postale aggiungere Ceni. QÙ. 

Z bottiglie L. é e 3 hottiglie L. li franeoài porto, ,, , 
SI v o n d e a a t Pfota.Miavl «Paf cunoltitl r, Ofagtiiovl. Deposita doBeralo' MIGOSfE « C , Vi» Torino 12, Ut i la iao 

. , /« UDINE pressala Drogheria FBAN CESCO MINISINI ., 4.j 

M u t i f » | fìDII MQnOBÉSTdÉATIOO 
n U u L U I l l ' l l BlCOSTITUtìNTB/i^ 

ohe accresce l'appetito, facilita la digastitìjift e rinvigoriso^' rè^'t 
ganismo. — Da prendersi «oìo, all'ao,qBa'ed, al .seltz, ' * \ J'f. 

1*11 IPAMTII^ DELIZIOSO 'LIQUOBBi-(yj 
I I H L I I I H Ì I I ' U V SQUISITAttENte IQIEMtìo 
preparato con erbe raccolte ani colli di,I'agagaa;V*:.tì*òoÌ3''i^A: ' 
dabile alle parsone delicate da prenderai dopo ì pasti. ,. •^,^, 

Invenzioni del fu chimico farmacista,Jjuigi ^BrQ&i. , '•,. 
Premiate con diploma di medaglia d!oro all'Esposisiioàe''ìiiftaii 

plenaria di Udine ISWO, , ,. • •• •">»!* j , 
Unico preparatore QIÒROANO GjÒRDANI '(l^ìfi;; 

macia Burelli - Fag'agna) ohe per volón'Èà del cleftint,o 
ha rautorizztóione dello.smercio. ., „i,, 

Si vendono nei Catte, Bottiglierie e Liquoristi. 

La 1'lpo0x>ai'B.ai- Gooc»èx>a>tlva> ' U d i n e s e 
essendo provvista di nuovo macchinario e di nuovo materiale 
può fornire qnalrinqtie lavoro per Ufflóì pubblici e privati, eom"-
rueroianti ad industriali) avvediti, professionisti eoo. • 

Laboratorio Chimico - Farmaceutico - Industriale 

Specialità FERRO-CHINA e FEERO-CHINA-RABARBARO - OLIO Di MERLUZZO 
AssortimèQto di sali, lastre, carte, cartoni per fotoa r̂afia. Articoli per le arti belle. 

ARO D'UDINE 
Antica e rinomata Specialità, 

di DOMENICO DE CANDIDO 
OHIMOO - FARMACISTA, 

Via Grazzano U t ì l U ' É Via Grazzano 
@jpss,ndLl n t p l ó x n f . d ' O n o p e 

alle JiJsposizioni di Ltorie, Bigione e Roma. 

T l l f l ASII @— 
SI mCOfflÀSIÀTO SHQOSSSO 

Px?ienatiei,t>o csou" - SAedlsi.g'iies 
&.*Ovò alle Bsposiaioni di Napoli, Roma, 
Amburgo ed altre a Udine, Venezia, Paler­
mo, Torino 1898. 

CERTIFICATI MEDICI. — È prescritto dalle autorità 
mediche, j.erohè non alooolioo, qualitit che lo distingue 
dagli altri amari. 

P R E f BBIBÌliB AL FERNET 
Fiezzo li. 2.50 la bott. da litro ^ L. 1.26 la bott. da mezzo litro. 

Sconto al rivenditori. 

TroTasl Depositi ia tutte le primarie Città d'Italia. 

NUOVA I N V E N Z I O N E 

'^IPN^RINA PROF '™p*'''i8''̂ _-'̂ *''°"' '" ""9"a francese, Rivolgersi al Paese 

E S s i a e i c e la> TMsLvask d a l l o 
I l SAPOISE A i a i D O B A N F I non è a confon­

dersi coi diversi saponi al l 'amido in commercio. 
Versò cartolina-vaglio di Lire S la Ditta A. BAHFl 

ffitlant», spedisce B pezsi grandi trance in tiUtta Italia 

PACCO DE CLERIENTE 
15 articoli dervalore di L. S 0 

con immediato rimborso della somma e probabili guadagno di h. 

spedile alla sottoscritta Ditta, tutti .ricevono.: 
", Taglio di metri tre «heTldt tutta lana, alto 

I S O 

m. 1,40, BUi^oiente .per un .yeslito da uomo 
- oppure un taglio di n^,,5 -D,raB,a.ovità, al 
ta m. 1,10, sumoionte per un vestito da si­
gnora —6 un rOmontoir 'soapplimento ad 
ancora. 

2. Una, coperta di sottt.;poi: letto ^ad una 
piazza,,oppure un servisiio da tavola per sei 
persone, tovàglia e tovaglioli.' 'Desiderando 
invece ^aell» jìèr lètto 'matrinionittlè, metri 
2,30 X 2,70, aggiungsrè"Ii. 4" in' più. 

3. Un tappoto.i Sftm»!(co 1,30 x i i4',20, con 
quattro trance - o. una macchina, fotograilóa 
con corredo, ed^-iatru^ ì̂one., .Gbiiaggiunge 
L. 1.60 in più ìride^e-invece nljà," tìplandida 
sveglia per tavolino," mnaaim'à-pAoisio'ne, 
campanello squillante, ' • -

4. Un tappeto- orientalo mlsto.-seta ^ oro, 
o una oiptura,'in argento paì;'8Ìgnora,',o due" 
candelieri in metallo nianco ' argentato, 

B. Dii ,s«iipedaneo • colla • parola salve o un 
porta biglietti iii seta.... ^ , ;, , _ 

6. Una «i-aYatta di seta per uomo ò un ven­
taglio novità, 0 un paio allaccia caize, seta, 

7. Un tempeirinóa'due, lame.'finiasime e ta­
glienti, c u n a scatola carta da^lettere con 
BO fogli .0 60 buste • 

8. Un notes ricordo della casa. 
9. Un pala bottóni par polsi, oro ' dbublè, 

0 un anello «ro doublé.per signora.. 

10.' Una scatola di sapone Igienico finissimo 
protumaito, 'contenente! tre pSzzl,! 

11. nBoHetilno.Geiiorttle delle tiqiiildazlonj, 
volume di 180 pagine',' riccamente illu-
sfcratojoon Campioni di stoffe.",, ' •' 

12. Uno ! spillo . r icordo .della Casa De Ole-
mente . ,', •,'•'', '. ,,•:,, ',,,. , 'j , 

13. t'jibft'onanlentQ.per 3 mesi.,al giorri»lè 
" La Biooliesza •„.• ' ' • > ' i 

l i i ' U r e 10 dl"'>iiahorsò";ìn'tanti" baeni di • 
• s c o n t o , - , ' l . , ' ' » ! . • ' , . ' . • ' ; ' • • , 

15.:Un, Allenerò flftU'.l,,al 90, il qua,l6 se 
viene sorteggiato TO^prJnjo nell'Estraaione 
dol'Begio XTo'tto j.di'Roàsa, estrazióne del 

iprimO' Satato' d^l-aèóoijìdo' mese 'suooes'givo 
o quello'in'cui .si da'l^dinazitìne. fa avere-
in piemìe una fflitosbiq» da ouóire a pedala 
del v.alqre di If» J,BO, : , , ' „ . 

Dirigere le richiesta coi r^latjvo' importq ìjla 
Premiati Prima' Oa'sa'di Liquidazioue' ̂ erióà-
nent6'-Mletolo-J>e'X!tóirièlntè, Poi-oiBonaparte, 
74,.Mil»np,,'Aggi'ang'ar6'.I<.*»ì)las6 di spedizione 

, Tailbndlno dà s|taoòar?l 
; Giornale- I t PAESK' ' , ' '* 
.Qhe invia'que'sto,talloBoino,.col 
folativo importo ,'del .pacco, j,ri-* 
cove' il numero" per la màcchina 
e''i'b'ui)rii di scontò, ;; " •''• ' '" 

Grande Deposito GalzatTire 
A L L ' U N I O N E 

rv E v 1 a O a v 
Queste, calzature confe­

zionate da provett i operai 

della Città, sono messe i a 

vendita a prezzi da no'n t e ­

mere concorr.enza. 

Alpinette colorate finissime di vitelli di de rman : 
» "Verniciate Oorriegliea . . . . 
» ne re finissime al Cromo . . . 
» » » _ in vitelli di Frano; 
» colorate solidissime nazionali 
» nere » • » 

Ghet te (Blas,tioi) » » 
' Scarpe per ciclisti » 

a L. I1.7B 
11.76 
11.26 
11,26 
9.75 
9.60 
9.50 
8.76 

o . u - r ]S3. a - U I 3 I J N E 1 
O a l s E a . t u . x > e d a i I S o n n o i ' 

Alpinette colorate finissime di vitelli di Germania L. 9.— 
» verniciate Oorneglies » 9.— 
» nere sat inate » 8,50 
» colorate nazionali » 7.76 

Scarponoini colorati » 8.— 
' » , neri , . . . », 7.76 

Scarpini colorati . , . " » 7,50 
» neri » 7,50 

Tiene inoltrai vin assorti­
mento di scarpette. per.,Si-
gnora nouOhè rin riòoo' as­
sortimento di oalssature per 
bambini di ogni forma e 
grandezza a prezzi asaoln-' 
tàmente, r idott i . 

MAGNETISMO 
La veggente sonnambula 4juia 

d'Amico dii conaultì per qualun­
que domande d'interessi partico­
lari I signori ohe vogliono con­
sultarla ijer oorriepondena» de­
vono dichiarare ciò ohe desidó-

, rane aajiere, ed iuvieranno Lire 
Cinque in lettera rao^omtuidata 
0 per oàrtoUna-vagUa. 

Nel riscontro rioov.^taftnc) tutti 'gli schiarimenti 
8 consigli ceooaiati su tutto quanto nKk, possibile 
conoscere per favorevole risultato. 

Per Qualunque oonaulta conviene spedii-e dal. 
l'Italia li , 5, dall'estero L, 8, in lettera raccoman­
data 0 cartolina-vagli» diretta al Prof. Pietro 
d' Amico, Via Kouia, a, 8 - BOliOeNà, 

Ca,i»x>ellex>iai 

A N T O N I O FAf^NA 
•.Udine — Viii Cavour 

. Grancio Deposito Cappelli 
i delle ..primarie Fabbriche" Italiane ed Estere • 

; Specialità Moda per Signora 
PBBZZI MODICISSIMI 

A V V I S O 
Per L l.KOeS.OU'^^S™* 

dà i 0 0 Biglietti 
e 1 0 0 Buste 

stampati In caratteri Inglesi e fantasia. 

PBEMIATA CALZOIEBIA 

L U S O I ^ I G f l I ® 
YiaBartoiini - UDINE i'Via'B&rtoUni) 

.'Specialità CÀ'tóÀTURE 
sistema Brevettato 

'' B o U d i t i t - £:ie£|a.xtssai' 
Preszi modioissiml 


